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Con immenso stupore questa Associazione ambientalista ha appreso le dichiarazioni 

rese dal Sindaco di Cava de’ Tirreni in risposta al comunicato stampa di Italia Nostra 
del 6\10\2010, e  ciò  per i seguenti motivi: 

Anzitutto perché è lo stesso Sindaco,  ad aver dato una informazione parziale  sui 
problemi che avevano rallentato i lavori dell’opera pubblica e sulla imminente 
conclusione degli stessi; avendo, infatti, dichiarato (si veda a tal’uopo la pubblicazione 
di detta dichiarazione sulla testata giornalistica di Cava Reporter del 4\10\2010) che 
l’Amministrazione metelliana  aveva <<sbloccato i problemi di autorizzazione con le 
Ferrovie dello Stato, che avevano interrotto per mesi la prosecuzione 

dell’opera……>>e di essere <<quasi in dirittura d’arrivo con la conclusione di 

un’opera strategica, importantissima per Cava de’Tirreni>> sottacendo così gli 
ulteriori e più gravi problemi originati dalla sospensione dei lavori di 
decongestionamento della SS 18 Tirrenia Inferiore <<limitatamente al  tratto compreso 
tra la località Tengana ed il nuovo ponte sito in località Caliri>> confermata dal 
Consiglio di Stato con ordinanza del 26\8\2008 n° 4705 per essere stati avviati una 
parte dei lavori (oggetto, peraltro, di una incomprensibile variante) senza che il 
Comune si fosse dotato preliminarmente delle necessarie autorizzazioni 
paesaggistiche.  

 In secondo luogo perché l’ordinanza del Consiglio di Stato n° 4705\2008 (che ha 
confermato il provvedimento di sospensione dei lavori disposto dalla Soprintendenza 
di Salerno e quindi l’efficacia di detto provvedimento) riguarda i lavori di 
decongestionamento della SS 18 Tirrenia Inferiore <<limitatamente al  tratto compreso 
tra la località Tengana ed il nuovo ponte sito in località Caliri>>; e quindi riguardo la 
sospensione di detti lavori sino al ponte sito in località Caliri. 

 
- in terzo luogo perché gli attuali lavori che l’Amministrazione sta svolgendo in tale 

sito (in località Caliri), sono comunque strettamente connessi e propedeutici al 
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collegamento della rampa in questione al piano viario della SS 18 Tirrenia Inferiore 
(in prossimità appunto del nuovo ponte sito in località  Caliri); e quindi funzionali ad 
un tratto di strada (comprensiva della rampa) che in tal modo diventerebbe 
operativa ed utilizzabile (mentre i relativi lavori dovevano ritenersi sospesi per i noti 
provvedimenti giurisdizionali).  

    Si ritiene, inoltre, doveroso aggiungere che il Sindaco di Cava, tace in ogni caso, nel 
suo comunicato stampa, sul nuovo atto stragiudiziale che questa Associazione 
ambientalista, in data 6\10\2010 ha inteso notificare all’Amministrazione metelliana 
onde ottenere l’immediata sospensione dei lavori di “decongestionamento S.S. 18 
Tirrenia Inferiore” <<limitatamente al tratto compreso tra la località “Tengana” ed il sito 
interessato in progetto dal nuovo ponte di via Caliri>> e più precisamente ad astenersi 
dall’eseguire i lavori strettamente connessi e propedeutici al collegamento della rampa 
in questione al piano viario della SS 18 Tirrenia Inferiore; e che in difetto, questa 
Associazione promuoverà, per il tramite dell’avv. Gianluca Santelli, un nuovo ricorso, 
per l’esecuzione del giudicato cautelare (nella specie dell’ordinanza n°4705\2008) 
dinnanzi al Consiglio di Stato finalizzato a conseguire le modalità di esecuzione 
dell’ordinanza cautelare e la nomina di un Commissario ad acta per l’ipotesi di 
perdurante inottemperanza. 

Tutto ciò viene oggi precisato al solo scopo di offrire chiarezza ai cittadini  riguardo ad una 
battaglia giudiziaria da tempo avviata (su tale problema e su tanti altri problemi –tra i 
quali anche quello della tentata messa in vendita dei cubetti di pietra vesuviana –
rectius sanpietrini- che risultano  essere parte integrante del sistema viario storico 
cavese in quanto infissi stabilmente nel suolo e sottoposti quindi a specifica tutela 
legislativa ) e volta a conseguire il trionfo della legalità e della trasparenza 
amministrativa nel rispetto, sempre, dell’ambiente e del paesaggio e contro ogni tipo 
di abuso (e senza alcuna connotazione politica). 

 


